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Sommario
Il racconto della gara minuto per 
minuto per riavvolgere il film 
della partita del Foggia con il 
MonterosiCronaca

Commento
Il Monterosi porta a casa tre punti 
d'oro in chiave salvezza. Per il 
Foggia è il momento più buio del 
campionato dopo la fase Boscaglia.

Le pagelle
Un disatro tutta la squadra. Nessuno 
si salva, o quasi. A fine gara si è 
dimesso l'allenatore del Foggia 
Somma.

THIAM
 ed un 

momento 
buio da 

dimenticare



L'ALTRACOPERTINA

UN FOGGIA IRRICONOSCIBILE 
MOSTRA IL SUO LATO PIU' 
BRUTTO DALL'INIZIO DELLA 
STAGIONE DOPO L'ERA DI 
MISTER BOSCAGLIA

D I  L U I G I A  S P I N E L L I





LA CRONACA
Lo Zac del 25 marzo 2023

Il Monterosi affonda un 
Foggia che ha perso la 
BUSSOLA
3’ A rompere gli indugi sono gli 
ospiti con un tiro di Costantino da 
buona posizione, ma Thiam fa 
buona guardia respingendo. 10’ 
Monterosi in vantaggio con mezza 
squadra del Foggia completamente 
fuori fase, affondo sulla destra, 
palla in mezzo per Costantino che 
deve solo mettere la palla in rete. 
16’ Ospiti vicino al raddoppio con 
Costantino che viene murato al 
momento del tiro nell’area piccola. 
Foggia completamente senza 
bussola in campo. 32’ Colpo di 
testa di Iacoponi, il portiere para. 
E’ la prima conclusione verso la 
porta avversaria dei rossoneri 
dall’inizio della partita. 39’ Ci prova 
l’ex Vitali a creare pericolo, ma la 
sua conclusione poteva avere altre 
fortune. Il tempo di tornare in 
campo che  il Monterosi raddoppia 
dopo 35 secondi con Vitali bravo 
ad anticipare un difensore 
rossonero. 54’ Peralta mette 
Garattoni di fronte a Forte che 
riesce ad intervenire prima del 
tocco determinante del calciatore 
rossonero. 

Somma prova a dare una spinta in avanti 
inserendo Peralta e Beretta, ma non sembrava 
arrivare la scossa per riaprire la gara. 73’ Thiam 
salva il terzo capitombolo su un solissimo Di 
Paolantonio dopo errore di Markic. 93’ Ci prova 
Peralta a crearsi uno spazio per concludere a 
rete, il suo tiro è di facile presa di Forte. 95’ 
Beretta accorcia le distanze mettendo in rete 
dopo che la palla aveva colpito la traversa. 
Espulso Di Noia per proteste. Monterosi Tuscia 
non resta che controllare la partita portando a 
casa tre punti che pesano come un macigno in 
chiave salvezza. Mentre per il Foggia si 
consolida un momento particolarmente 
difficile da gestire con la società che dovrebbe 
intervenire per evitare che la nave possa 
andare a fondo.





Squadra che po
trebbe 

essere gestita dagli 

stessi calciatori
?Si è dimesso 

SOMMA

Il commento alla gara

L'allenatore subito 
dopo la gara ringrazia 
la società e la piazza e 
mette il punto alla sua 

esperienza a Foggia
Ammutinamento o amnesia totale? Se 
avete un’altra spiegazione siamo disponibili 
a prenderla in considerazione, ma il Foggia 
visto oggi è paragonabile ad una nave che 
rischia di andare a picco. Per non fare 
illazioni che potrebbero solo produrre 
ulteriori squilibri nell’ambiente, 
consideriamo solo l’ipotesi amnesia, perché 
il Foggia visto dal momento dell’arrivo di 
Somma è stato un crollo progressivo prima 
di gioco e poi anche di risultati. L'allenatore 
capisce il momento è si dimette. Con il 
Monterosi il Foggia è sembrato non essere 
proprio sceso in campo, sbagliando molti 
passaggi anche semplici, sintomo evidente 
di scarsa tranquillità dei ragazzi che 
sembrano aver perso la bussola. 

www.foggiapost.com

Non c’è giocatore che si salva in un momento 
difficile per il Foggia che rischia di far 
franare quanto di buono è stato fatto nell’era 
Gallo. Sarà necessario trovare un rimedio a 
questa totale involuzione di gioco, di 
mancanza di equilibrio in campo, di totale 
assenza di geometrie e di reazione emotiva. 
Giocatori che si calpestano i piedi in un 
fazzoletto di campo, sbagliano i tempi dei 
passaggi. Cosa possiamo aspettarci per il 
futuro? Il Foggia visto oggi rischia di fare 
una semplice apparizione ai play-off. 
Quanto possa realmente aver pesato l’addio 
di Gallo? E, soprattutto, quanta 
responsabilità ha Somma rispetto ai 
calciatori per questo difficile momento? Il 
mister, da gran signore, si è dimesso. Ora la 
patata bollente passa a Canonico.

https://www.facebook.com/foggiapost
https://www.instagram.com/foggiapost/


A fine gara Canonico è intervenuto in conferenza stampa 
annunciando un’autogestione tecnica ed anche societaria. 
“Garantirò i pagamenti fino alla fine della stagione, compresa 
l’iscrizione al prossimo campionato. Poi andrò via perché non sono 
gradito a Foggia. Ci sono problemi importanti nello spogliatoio. 
Lavoreremo per ricompattare la squadra. Ora tocca ai calciatori fare 
la differenza. Per Gallo nessun ritorno”.

A FOGGIA NON 
SONO GRADITO





Non è sempre preciso nei rilanci ma in 
porta è una sicurezza che ha dimostrato di 
poter far valere sin dal suo arrivo a Foggia. 
Demba Thiam Ngagne ha preso il posto di 
Nobile dimostrando di poter colmare alcuni 
vuoti nel gioco difensivo di mister Gallo 
che vedeva falle sul gioco aereo e nelle 
ripartenze in velocità. Nel primo caso 
Thiam ha fatto vedere di poter ridurre 
sensibilmente i rischi, nel secondo ci 
avevano pensato Kontek e Rutjens, ma 
Somma deve aver fatto una valutazione 
diversa e, forse, non proprio azzeccata 
considerando che dal momento delle 
modifiche il Foggia ha perso stabilità 
subendo reti a grappoli, cosa che avveniva 
all’inizio del campionato. 

Tornando a Thiam, a Cerignola ha 
mostrato un livello di concentrazione 
non adeguato al derby commettendo 
un errore che nessuno si 
aspetterebbe da un portiere della sua 
esperienza. Cose che possono 
accadere e, aggiungeremmo, meglio 
in questa fase dove ancora ci sono 
opportunità per recuperare che nei 
play-off dove non ci sono appelli. 
Siamo sicuri che il momento di 
sbandamento del portierone 
rossonero possa essere messo alle 
spalle anche dopo la brutta partita di 
oggi con il Monterosi dove tutti 
hanno delle responsabilità per una 
sconfitta maturata in modo 
arrendevole. 

THIAM E QUELLA 
VOGLIA DI RIPARTIRE...
SUBITO
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QUANTO ABBIAMO SPESO?



Sono 16 i capoluoghi di provincia italiani 'promossi' con la 
tripla AAA nella gestione delle spese per le infrastrutture 
stradali. A decretarlo la speciale classifica elaborata per 
l'Adnkronos dalla Fondazione Gazzetta Amministrativa 
della Repubblica italiana, nell'ambito del progetto 'Pitagora', 
che prende in esame i costi sostenuti nel 2021 da Regioni e 
capoluoghi di Provincia. 

Spese per le infrastrutture 
stradali: Foggia in classe "AA"

A risultare più 'virtuosi' per questa 
voce di costi dell'ente, ottenendo così il 
massimo rating, sono Isernia, che ha 
speso solo 520,64 euro nel 2021, seguita 
da: Imperia (26.811,14), Nuoro 
(109.044,99), Carbonia (130.645,99), 
Enna (183.830,77), Cosenza (220.113,02), 
Trani (230.681,45), Andria (292.603,89), 
Palermo (324.078,09), L'Aquila 
(330.970,30), Caltanissetta (349.666,53), 
Barletta (417.818,66), Novara (441.121,24), 
Lucca (613.117,11), Latina (815.939,46), 
Catania (2.859.964,59). Foggia rientra 
nel gruppo più folto con doppia  “AA” 
con spese più importanti ma che, 
evidentemente, non hanno prodotto 
risultati considerando che stiamo 
parlando di oltre un anno fa quando 
non ancora si avviava il piano di 
intervento economico per le strade del 
capoluogo dauno. Dietro a Foggia ci 
sono Napoli e Taranto e con una sola 
“A” troviamo Bari.

Incidente stradale 
mortale su via Napoli

In tarda mattina traffico bloccato su 
via Napoli a Foggia a causa di un 
incidente stradale. Secondo una prima 
ricostruzione un’auto si è scontrata 
con un mezzo dei Vigili del Fuoco che 
procedeva in direzione opposta. Poco 
più avanti ha sede il comando 
provinciale dei Pompieri. Non è 
ancora stata definita la dinamica 
dell’incidente mentre nel primo 
pomeriggio è arrivata la notizia del 
decesso del 36enne che era a bordo 
della Kia. 
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